
		
			[image: cover871.jpg]
		

	
		
			Anteprima

			 

			 

			ISBN 9788899181871

			 

			© 2017 Infilaindiana Edizioni

			Via Nuova 43/A – Santa Tecla

			95024 Acireale

			www.infilaindianaedizioni.com

			info@infilaindianaedizioni.com

			 

			Seguici anche sui Social Network:

			[image: facebookok.jpg] [image: googleok.jpg] [image: twitterok.jpg] [image: bloggerok.jpg] [image: goodreadsok.jpg] [image: anobiiok.jpg] [image: bookvilleok.jpg] [image: linkedin-logo.png]

			 

			Veste grafica, nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Nota introduttiva

			 

			Un asino coraggioso che sfida i più valorosi cavalli del re, una fanciulla che gira per il villaggio ponendo quesiti e difficili indovinelli, una fata che non sa ripetere le formule a memoria e scappa dalla scuola di magia, un piccolo sognatore risvegliato dal grido d’aiuto di una fata rimasta intrappolata in una rete, un folletto dalla pelle scura che sospira dubbioso: questi sono alcuni dei protagonisti delle fiabe frutto della fantasia dell’autrice.

			Girotondo di fiabe è una raccolta scritta con maestria da Roberta Aprile.

			Il progetto si sviluppa a colori. Il giallo a cui sono legate le fiabe per i più piccoli, il verde indicante le tematiche ambientali e l’arancione in cui troviamo componimenti pensati per gli adolescenti e gli adulti. 

			Lasciatevi prendere per mano e trasportare in un universo sospeso nel tempo.

			Cenni biografici

			 

			Roberta Aprile nasce nel 1974 a Vercelli.

			Qui vive e lavora collaborando stagionalmente con i sindacati, in un locale centro di assistenza fiscale. Per anni ha coltivato un sogno: scrivere fiabe per bambini e adulti. Un magico mondo fatto di fate, folletti e gnomi che con bravura sa tratteggiare e a cui sa dare vita. Nel 2013 scrive il suo primo romanzo I Guerrieri della Luna, mentre nel 2014 pubblica il testo intitolato Regola prima.

			Girotondo di fiabe

			 

			 

			di

			 

			 

			Roberta Aprile

			Fiabe gialle per i più piccoli
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			After 

			 

			C’era una volta un simpatico asinello, aveva enormi occhi rotondi e lunghe orecchie dal pelo soffice e morbido e viveva in una grande fattoria tra prati in fiore e campi di granoturco.

			L’asinello era soprannominato da tutti gli altri animali e abitanti della valle ‘After’, perché lui diceva sempre: “Dopo lo farò”. Quando la mamma lo chiamava per andare a lavorare nei campi, rispondeva: “Dopo ci andrò”. Il simpatico After era per tutti un gran pelandrone: i compagni lo deridevano, la mamma lo sgridava, ma lui aveva un grande sogno. After in realtà aveva un bellissimo nome nobile: lui si chiamava Guglielmo. Spesso, quando nessuno lo vedeva e ascoltava, canticchiava lodandosi del suo bel nome, “Son Guglielmo e sono bello, non son solo un asinello!”, e felice, all’aria fresca del primo mattino, fischiettava soave. 

			“Buongiorno After!” disse Cheri, la bellissima asinella che viveva nella fattoria accanto.

			“Buongiorno a te, mia bellissima Cheri!”, rispose After sgranando i suoi due enormi occhi rotondi.

			“Oggi io e altri asinelli scaleremo la vetta più alta del monte Aled! Non vedo l’ora di iniziare!” disse Cheri orgogliosa. “Vuoi venire con noi?”

			“Oh vi accompagnerei volentieri… ma oggi proprio non posso!” rispose After abbassando leggermente le orecchie.

			Cheri stentò a credere a quello che aveva udito e, indispettita dalla risposta, disse: “Tutti ti chiamano ‘After il pelandrone’, perché dicono che rimandi soprattutto le cose importanti!”.

			“Oh mia carissima Cherì… vedi io son Guglielmo! E oggi arriveranno!”

			“Arriveranno?” spalancò gli occhi Cheri curiosa. “Eh chi arriverà?”

			“Oggi il re passerà per le vie del villaggio sulla sua bellissima carrozza bianca, trainata da quattro splendidi cavalli!”

			“Queste cose non ci riguardano!” disse Cheri allontanandosi ridendo.

			Eppure Guglielmo, quando vedeva gli splendidi cavalli del re, rimaneva sempre con la bocca spalancata: la loro andatura era perfetta, l’armonia leggiadra, il ritmo incalzante. L’asinello avrebbe passato ore e ore a guardarli al trotto e oggi, dopo tanto tempo, sarebbero tornati.

			Era ora. La gente si era apprestata a raggiungere le piazze e le strade del villaggio per guardare la carrozza del re accompagnata da quattro splendidi cavalli bianchi; Guglielmo aveva già preso posto dall’alba sull’alta collina e nessuno sarebbe riuscito a distoglierlo da quella magnifica vista che  si apriva su tutta la valle.

			Al suono di tromba, il re arrivò, e l’asinello rimase come incollato al suo posto d’osservazione: “Come sono magnifici!” continuò a ripetere con lunghi sussulti. Udì poi una frase che lo fece sobbalzare… il paggio del re disse: “Udite, udite… tra sette giorni ci sarà una gara per proclamare vincitore il cavallo che accompagnerà la carrozza del re!”.

			Guglielmo stentò a credere a quello che aveva udito, si rizzò ben sull’attenti e drizzò le lunghe orecchie… era arrivata la sua occasione: un cavallo andava sicuramente in pensione e il re aveva indetto una gara per trovare chi potesse prenderne il  posto nel portare la sua carrozza! L’asinello non ci pensò due volte: lui voleva partecipare!

			Il re ritornò nel suo grande palazzo e Guglielmo non perse  tempo per allenarsi: tutti lo guardavano con stupore, nessuno lo aveva mai visto darsi tanto da fare.

			“Buongiorno After!”, disse Cherì che lo osservava da qualche giorno.

			“Buongiorno a te!” rispose lui con lo schiocco della sua grande bocca.

			“È da qualche giorno che non si parla d’altro che di te, tutti si chiedono cosa stai combinando?”

			“Oh mia carissima Cheri… lo sai, io son Guglielmo! E a pochi giorni ci saranno le competizioni per far parte dei cavalli del re… e io mi preparo per presentarmi al meglio!”

			Cherì cominciò a ridere di gran gusto, una cosa simile non si era mai sentita: ‘Un asino’ che voleva far parte dei cavalli del re!’ E si allontanò lasciandolo crogiolare nella sua convinzione.

			Il gran giorno delle gare era arrivato e tra gli splendidi cavalli che si presentarono al torneo, quel giorno Guglielmo certo non passò inosservato. 

			“Ma un asino, non può partecipare!” esordirono gli altri cavalli.

			“Solo i cavalli  di razza possono farlo” dissero ancora ridendo. 

			“After sei un asinello! Forse non te ne sei accorto!”

			Ma Guglielmo ignorò le loro chiacchiere e avanzò sicuro di sé. Fiero e orgoglioso  si presentò ai giudici, quindi affermò: “Anch’io ho diritto di partecipare come voi… e vi dimostrerò che un asino ha virtù molto nobili!”.

			Il re, vedendo l’asinello avanzare sicuro e rimasto compiaciuto dal suo coraggio e simpatia,  decise di farlo partecipare al torneo, così disse: “Che le gare e i giochi abbiano inizio!”.

			Guglielmo quel giorno lasciò tutti sbalorditi: sfilò elegante come un cavallo, gareggiò resistente come un mulo, tenne sempre il muso serio e concentrato, in quasi tutti i giochi seppe essere il migliore. Perse solo una gara: quella della velocità, infatti benché corse a tutta birra non riuscì a strappare un buon posto tra i primi tre cavalli.   Comunque era stato il migliore in tutte le altre prove e il re avrebbe dovuto tenerne conto e sceglierlo perché, oltre che essere stato bravo in tutte le gare, aveva dimostrato un cuore tenero, gentile e buono.

			Al termine della giornata, tutti rimasero stupiti e in attesa della premiazione. Il re stette un po’ silenzioso prima di pronunciarsi, ma alla fine disse: “Guglielmo è il vincitore!”.

			After cominciò a saltare dalla gioia e a mandare baci tra la folla, sollevò persino le orecchie in segno di affetto e simpatia; ma ora avrebbe dovuto sfilare insieme ai cavalli  per le vie  del regno.

			Al passaggio della carrozza molti cominciarono a ridere e beffarsi di lui… benché camminasse elegante e fiero, infatti era pur sempre un asinello. 

			Quando scese il buio, Guglielmo si ritirò nella scuderia insieme agli altri cavalli, la notte arrivò fresca e silenziosa, i cavalli si addormentarono presto, affaticati dalla lunga giornata di gare, mentre lui rimase sveglio fino a notte fonda intento a guardare le stelle. 

			La mattina dopo, appena alzati, l’asinello si precipitò al suo posto,  pronto ad accompagnare la carrozza, esattamente dietro a due dei più belli cavalli del re e a fianco di uno splendido cavallo di nome Gualtiero: un nerboruto destriero dal pelo fulgido. Il cavallo del re comprese subito che l’asinello per quanto audace, era estremamente buffo insieme ai nobili cavalli del re. 

			“Guglielmo!”, disse allora con tono solenne Gualtiero, “Dovrai tingere il tuo pelo di bianco se vorrai sfilare con i cavalli del re e nascondere le orecchie se vorrai apparire elegante, inoltre non dovrai mai ridere, anche quando tutti lo faranno per sciocchezze o barzellette!”.

			Guglielmo certo sapeva come comportarsi, ma amava anche ridere di gran cuore. 

			Per tutti i giorni successivi l’asinello mise in atto tutti i consigli di Gualtiero: sfilò imbrattato di bianco, rigido come una statua, il suo sorriso era un muscolo contratto in una leggera smorfia della bocca. Il povero After divenne triste e malinconico perché non poteva ascoltare le barzellette e ridere di gusto, così di sera finiva per addormentarsi prima degli altri cavalli, annoiato da tanta regole. 

			Il re vedendo l’asinello triste, ma sempre volenteroso e di gran cuore, disse: “Tu sarai il cavallo, l’asino e il migliore amico di tutti i figli del re! Sul tuo dorso li porterai, con te li crescerai e con loro riderai: perché io non ho avuto amico migliore di Guglielmo!”.

			Guglielmo sgranò gli occhi vedendo la prole del re e flesse le lunghe orecchie morbide: lui era molto intelligente e saggio e capì subito l’importanza del ruolo affidatogli.  Quindi felice accompagnò tutti i bimbi del re, divertendoli  grazie alla sua allegria e simpatia e loro sempre lo amarono per la sua affidabilità. Perfino la splendida Cheri alla fine si congratulò con il più coraggioso degli asinelli!

			Ebook completo disponibile sul sito

			www.infilaindianaedizioni.com
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